
 
Due anzi una macchina 
progetto, realizazione Kinkaleri | con Luca Camilletti - Leone Barilli – Massimo Conti - Cristina Rizzo – Miki Semascus 
- Marco Mazzoni | produzione Kinkaleri, CPA Fi Sud – 1998 

 
Gioco come fittissima rete combinatoria che imbriglia il caso ponendo il giocatore di fronte a un sistema di occasioni. Il sapere come 

rete di modelli. Artefatti, marchingegni, macchine più o meno immaginarie, costruzioni del meccano, modelli anatomici, plastici 
d'edifici e di città, carte geografiche, trenini elettrici …. strumenti che semplificano la realtà per meglio saggiarla. Ma la creazione 

del modello è un fatto tecnico; in matematica il punto è la rete come teoria che collega, sceglie, seleziona, propone, richiede, esige 
nuovi modelli. Per svilupparsi in tracciati più ampi e interrelati. La matematica è l'armatura di un mondo che, simile alle frasi della 
logica, tratta di nulla. Afferma Wittgenstein: E’ manifesto che un mondo, per quanto diverso sia pensato da quello reale, deve pur 

avere in comune con il mondo reale qualcosa – una forma.  
M. Ilardi 

 
Coppie di “giocatori” composte da coreografi e djs si incontrano in un dispositivo di improvvisazione che si 
sviluppa su degli elementi predefiniti. Ciò che apparentemente sembra uno spettacolo, o una performance, 
o un lavoro coreografico nasconde la domanda insidiosa sul rapporto tra opera e autore. 

 
Due anzi una macchina QUARTETTO 

progetto, realizazione Kinkaleri | con Luca Camilletti, Massimo Conti, Marco Mazzoni, Cristina Rizzo | produzione 
Kinkaleri – 2004 | con il sostegno di Ministero per i Beni e le Attività Culturali – Dipartimento dello Spettacolo, 
Regione Toscana 
 

Un incontro, quattro giocatori - due danzatori e due musicisti - si incontrano mettendo in atto un gioco di 
relazioni e connessioni che tendono costantemente a ridefinire le proprie regole dinamico/ritmiche. 
Affrontandosi in ruoli differenziati in un campo d'azione definito per una durata predefinita. Giocare indica 
l’apertura verso tutte le posizioni acquisibili ricollocando di volta in volta le variabili di partenza. Le 



possibilità dipendono unicamente dalle scelte dei giocatori che agiscono e sono agiti nello svolgersi 
dell’evento.  
Due anzi una macchina è un momento di lavoro tra quattro soggetti che si offre allo sguardo oggettivo di 
un pubblico, che, seduto suI tre lati della scena, ne determina la spettacolarità annullandone ogni possibile 
intimità. 
L’evento non c'è. 

 
 

Due anzi una macchina SPETTACOLO 

progetto, realizazione Kinkaleri | con Massimo Carozzi e Sonia Brunelli, Davide *Love* Calò e Roberto Castello, 
Massimo Conti e Luisa Cortesi, Invernomuto e Marco Mazzoni | produzione Kinkaleri – 2007 | In collaborazione con 
Centro per l’arte contemporanea “L. Pecci” -  Prato | con il sostegno di Ministero per i Beni e le Attività Culturali – 
Dipartimento dello Spettacolo, Regione Toscana 
 

Il progetto si caratterizza nella sua organizzazione per le numerose collaborazioni che mette in atto e per il 
suo riferimento territoriale, avvicinando di volta in volta strutture, sistemi e soggetti appartenenti allo 
stesso territorio ma a più aree di riferimento, attivando relazioni differenti e coinvolgendo pubblici 
eterogenei. 
Due anzi una macchina SPETTACOLO è realizzato in collaborazione con il Centro per l’Arte Contemporanea 
“L. Pecci” di Prato, stabilendo una forte relazione progettuale con una rilevante struttura di riferimento e 
coinvolge inoltre altri importanti soggetti e organizzazioni del territorio che lavorano professionalmente 
nella produzione contemporanea.  
L’evento sarà ospitato in uno degli spazi espositivi del museo con un appuntamento al mese a partire dal 
gennaio 2007. Kinkaleri allestirà lo spazio del gioco che rimarrà invariato per tutti e quattro gli incontri. La 
durata di ogni incontro è di circa quaranta minuti. 
Per questa edizione cinque tra i più importanti coreografi italiani, in questo caso toscani,  che hanno 
sviluppato da anni un definito rapporto autoriale con la propria ricerca affronteranno cinque djs toscani con 
esperienze musicali diverse in una particolare piattaforma di confronto. 
 
video: https://vimeo.com/manage/videos/166009935  
 
 
 

https://vimeo.com/manage/videos/166009935

